
NAPOLI. Al teatro Sannazaro è andato in
scena lo spettacolo-omaggio di Corrado
Taranto dal titolo “Zio papà, papà zi-zio”,
dedicato al grande Nino Taranto. Il ni-
pote de “il signore della risata”, in ricor-
renza del centenario della nascita dello
zio, racconta sul palco la storia di questo
grande artista, ma prima ancora uomo
eccezionale. 

Corrado Taranto ha alle spalle una mi-
rabile carriera di attore, regista ed au-
tore di testi teatrali: agli inizi con la
grande sceneggiata di Tecla Scarano se-
gue l’ingresso nella compagnia dello zio,
poi sarà al fianco di Mariano Rigillo nel-
l’indimenticabile Masaniello, e ancora al
fianco di Mario Scaccia, Carlo Cecchi, i
fratelli Giuffrè, i De Filippo e Giacomo
Rizzo. Arrivano poi per lui le numerose
esperienze cinematografiche: con Troisi
in “Pensavo fosse amore invece era un ca-
lesse”, con Mattia Sbragia in “Antonio
Gramsci”, con Jack Lemmon in “Mac-
cheroni”. Nutrita anche la serie di ope-
re che portano la sua firma, come “Spe-
cie in via d’estinzione”, “ Ma in America
c’è il Vesuvio?”, “Radio Pacchianella
Sound”, “E comm’è stato?”, “Pallottole
sul Vomero” e “Voi azzuppate?”. 

Nel corso dello spettacolo Corrado Ta-
ranto, al fianco di Patrizia Pugliese e Lu-
ca Napolano, e grazie al meraviglioso
supporto vocale della giovane Afrodite di
Lucia ha parlato, cantato, raccontato
aneddoti, e narrato la splendida favola
artistica e di vita del grande Nino. La fa-
vola di Nino Taranto, uno dei figli più de-
gni di Napoli, comincia nell’agosto del
1907 a Napoli, nel popolare quartiere di
Forcella, e più precisamente in vico Scas-
sacocchi, un vicolo talmente stretto che
anche soltanto vedere il sole diventava
impresa ardua, come Corrado Taranto ha
voluto ricordare al pubblico. Catapulta-
tosi, già in tenera età, nel mondo dello
spettacolo, lascerà per sempre in questo
un segno indelebile, sia in Italia che nel-
l’America degli emigrati. Ad essere ri-
proposto, con il supporto di immagini vi-
deo, spezzoni di vecchi film, commedie
e riprese di annediti della vita dell’arti-
sta, il Taranto della Rivista, del cinema,
del teatro, ed il Taranto personaggio te-
levisivo al fianco del principe Totò, di Ma-
cario e Fabrizi. Un grande artista dal ca-
rattere di recitazione tutto suo, fatto di
mimica, improvvisazione e professiona-

lità, improntato alla massima serietà ed
abnegazione verso il suo lavoro: questa
l’immagine che emerge dal racconto che

di lui Corrado Taranto fa sul palco, po-
nendolo al fianco di quella generazione
di grandi artisti napoletani come i De Fi-

lippo, i Fumo, i Maggio, i Di Napoli e tan-
ti altri ancora, dei quali si potrebbe dire
che abbiano imparato prima a recitare e
poi a camminare. Attore, cantante, mac-
chiettista, fu attraverso la sceneggiata
che dalle tavole del palcoscenico Nino Ta-
ranto passò ben presto ai teatri di posa
cinematografici dove l’incontro con An-
tonio De Curtis lo consacrò e lo consegnò
ad un pubblico ben più ampio, seppur sa-
crificandolo a volte al ruolo di spalla. In-
sieme al ricordo di alcuni tra i suoi film
più belli, di alcuni sketch, macchiette,
frammenti televisivi, cinematografici e
teatrali, nel corso dello spettacolo Cor-
rado Taranto ha presentato anche due
provini discografici inediti incisi da Nino
e da suo fratello Carlo (ovvero suo padre),
entrambi registrati durante una tournée
negli Stati Uniti.

Uno spettacolo che diverte, emoziona
e commuove, in ricordo dell’avvincente
carriera di un artista che ha segnato la
Storia dello spettacolo italiano e che og-
gi avrebbe festeggiato il suo centesimo
compleanno. Carriera terminata, d’al-
tronde, proprio sulle tavole del teatro
Sannazaro, nella compagnia di Luisa
Conte, con interpretazioni che a guidizio
concorde di critica e pubblico, hanno
avuto ed hanno tutt’ora dell’eccezionale.

TEATRO SANNAZARO |Corrado ha portato in scena “Zio papà, papà zi-zio” per ricordare lo zio Nino e il papà Carlo

Taranto, una celebrazione “familiare”
FRANCESCA MARZANO

“Van Gogh”, l’insolito
ruolo del predicatore

NELL’AMBITO DI “NUOVI SENTIERI”

NAPOLI. Fa piace-
re, di tanto in tan-
to, poter assistere
a qualcosa di in-
novativo ed inte-
ressante, specie
se proposto da
giovani (e di ta-
lento per giunta)
come lo spettaco-
lo presentato da “Media Aetas” all’Auditorium del Teatro
Bellini nell’ambito della rassegna “Nuovi Sentieri-sguar-
do contemporaneo”. L’opera in questione è “Van Gogh”
(nella foto i protagonisti) di Luciano Nattino per la regia
di Stefano Amatucci, con Daniele Pilli, Cristina Odasso,
Salvio Simeoli e Massimiliano Davoli. 

La storia, come dichiara il titolo, è ispirata alla vita del
geniale pittore ed in particolare ne prende in considera-
zione un aspetto poco conosciuto: quello di pastore-pre-
dicatore laico presso i minatori del Borinage in Belgio. Si
tratta di una rielaborazione a metà strada tra l’invenzio-
ne e la ricostruzione delle vicissitudini del grande artista
olandese, tormentato dall’arte e dai legami affettivi, come
quello fortissimo con il fratello Theo, o il sodalizio lavora-
tivo con Gauguin o le relazioni conflittuali con le donne
qui condensate in un unico personaggio di nome Cristina.
Ciò perché più che l’avventura umana di questo perso-
naggio quello che interessa portare in scena è la vita spi-
rituale di Van Gogh e lo straordinario rapporto che lega ar-
te e vita. L’arte è intesa come lavoro fisico totale che con-
suma, che spinge fino all’esaurimento di se stessi, che spin-
ge alla follia. Il Van Gogh proposto è un personaggio radi-
cale che vive le sue passioni in modo assoluto e assoluti-
sta, fuggendo dalle consuetudini, dalla logica di mercato,
per vivere solo e solamente la sua arte. Ma è anche un per-
sonaggio molto attuale, una rappresentazione di noi stes-
si, per il regista Amatucci, un modo per guardarci dentro
in un’epoca ricca di tensioni come la nostra, dove si ope-
rano scelte molto radicali di valori e di impegni. Un lavo-
ro coinvolgente e suggestivo che fugge la norma, la mera
narrazione di eventi per sublimare invece le emozioni e i
contenuti affidandoli all’interpretazione degli attori (bra-
vissimi) che riempiono uno spazio scenico vuoto, con po-
chissimi (e strettamente funzionali) elementi scenogra-
fici. Questo è il secondo appuntamento per la settima edi-
zione della rassegna di teatro contemporaneo “Nuovi Sen-
tieri-sguardo contemporaneo”, diretta da Daniele Russo
diventata ormai una interessante vetrina per i giovani au-
tori del Sud e che quest’anno propone ben quattordici spet-
tacoli diversi in cartellone fino al 27 aprile. 

LAURA BASILE

Teatro Sannazaro. Corrado Taranto grande mattatore sul palcoscenico della sala di via Chiaia
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NAPOLI. È sul mercato discografico, prodotto e
distribuito dalla “Zeus Record”, il nuovo lavoro
discografico di Fabio Cozzolino (nella foto),
giovane ma esperto interprete della canzone
napoletana.

Il cofanetto contiene due cd, “Continuando
ad amare” e “Grazie Nino”. Nel primo disco
Cozzolino veste i panni del cantante moder-
no, dell’idolo delle teen-agers partenopee,
proponendo tre brani: “L’amo troppo”, canta-
ta in coppia con un altro divo della scena ca-
nora partenopea, Raffaello, composta e mu-
sicata dallo stesso Cozzolino così come “Pruo-
ve alla chiammà”. L’ultima canzone inserita in
questo primo album è “Te l’aggià fa sapé” il cui
autore di testo e musica è, invece, Francesco
“Kekko” D’Alessio. L’altro cd, invece, è un
omaggio all’arte di Nino D’Angelo e contiene
ben dieci tracce che hanno reso popolare l’ex

caschetto biondo: “Vedrai” (Casaburi-D’An-
gelo), “Vai” (D’Angelo-A. Annona), “Chi sa si
me pienze” (D’Angelo-P. Colonna-D’Angelo),
“Non batte il cuore” (D’Angelo-D’Alessio), “Il
letto degli amanti” (D’Angelo), “Luna spio-
na” (D’Angelo-Romano-Chiaravalle),
“Quand’ero bambino” (D’Angelo-D’Alessio),
“Rock and roll” (D’Angelo-Casaburi-Bevi-
lacqua), “Cantautore” (D’Angelo) e “Fra cin-
quant’anni” (D’Angelo-Bevilacqua). Alla
realizzazione del cd hanno preso parte i va-
lenti musicisti Carmine Napolitano (batte-
ria), Gaetano Diodato (basso), Pippo Seno
(chitarre) e Gianni Cuciniello che ha cura-
to le tastiere e gli arrangiamenti. Un ottimo
rientro per Fabio Cozzolino, ex “bambino
prodigio”, attualmente tra i protagonisti più
acclamati della scena canora partenopea.

[DIEPAU]

DOPPIO CD PER IL GIOVANE INTERPRETE DELLA CANZONE NAPOLETANA

Cozzolino rispolvera le hit di Nino D’Angelo

MUSICA | I due artisti hanno infiammato il pubblico alla Fnac e al “Mutiny Republic”

NAPOLI. Napoli e New York non sono poi
così lontane. Lo dimostra l’accoglien-
za riservata al duo composto da Lee-
na Conquest (voce) e Dave Burrel
(piano) che, al Forum Fnac in via Lu-
ca Giordano, ha letteralmente spopo-
lato presentando alcuni brani inediti
e composti da Burrel su testi della
poetessa svedese, Monica Larsonn. La
figura snella della Conquest - afroa-
mericana dal corpo perfettamente al-
lineato - nasconde sonorità calde, da-
gli accenti profondi. 

A farle da contraltare, il pianista Da-
ve Burrell, in un mix che è un susse-
guirsi di note, un alternarsi di voce e
pianoforte in perfetta sintonia ritmica,

un jazz classico che tuttavia sposa al-
cuni elementi di una modernità vissu-
ta, più che ricercata, dai due artisti in
tournée in Italia. Il duo è nato per ca-
so, grazie alla collaborazione di en-
trambi al progetto “The Inside Songs
of Curtis Mayfield”, guidato dal con-
trabbassista William Parker e realizza
una fusione tra il jazz degli anni Ses-
santa, di cui Dave Burrell si fa espo-
nente - è stato lui, infatti a registrare,
a Parigi nel 1969, il disco “Blasé”, al
fianco di Archie Shepp - e le novità in-
carnate dalla vocalist. Cantante e dan-
zatrice, Leena Conquest si è infatti ri-
velata una delle voci più appassiona-
te del jazz contemporaneo; tra le sue

esperienze merita di essere ricordata
quella al fianco di William Parker, nel
progetto “Raining on the moon” che ne
ha consacrato il talento e che ha rice-
vuto un notevole successo proprio in
Italia, a Formia, nell’ambito della I°
edizione del JazzFlirt Festival. 

Il risultato della collaborazione, co-
sì come è venuto fuori nel corso dello
showcase alla Fnac mette d’accordo
tutti i presenti che, conclusa l’esibi-
zione, accolgono entusiasti l’invito del-
la Conquest a porre domande. È un
susseguirsi di richieste, curiosità arti-
stiche, ma soprattutto approfondi-
menti relativi all’esperienza di vita del-
la vocalist che, con la sua immagine

evocativa di lontane metropoli per-
corse da secoli di cultura afro, fa so-
gnare e rapisce gli sguardi dei presenti. 

Burrel è il protagonista della scelta
più autenticamente musicale che la
Conquest riesce perfettamente ad in-
carnare. I due, che hanno proseguito
lo show al “Mutiny Republic”, hanno
lasciato un pubblico ancora affamato
che ne ha commentato la “perfor-
mance” con accenti di meraviglia, a di-
mostrazione di un’intesa perfetta e a
testimonianza di un connubio tra due
città che, a guardarle da vicino, mo-
strano molte più congruenze che di-
sarmoniche dissonanze. 

GABRIELLA D’AMICO

Calde sonorità dal duo Conquest-Burrel

NAPOLI. Un concerto di grande spessore artistico-
musicale quello degli Hora Nueva, nel teatro del-
la settecentesca chiesa di Santa Maria della Con-
solazione a Villanova, presente tra gli altri il par-
roco Carlo Ballicu, colui al quale si deve l’iniziati-
va, nella serata in cui l’affermata band ha presen-
tato il suo nuovo cd dal titolo “Hora Cover”. 

Pop, soul, musica etnica, jazz e rock hanno ac-
compagnato il ricco programma della musica de-
gli Hora Nueva, presentati da Tony Nocchetti, pre-
sidente dell’associazione “Tutti a scuola” che guar-
da da vicino alle problematiche dei disabili e di
quanti hanno bisogno di sostegno attraverso la so-
lidarietà. Gli Hora Nueva hanno offerto un saggio
fedele e completo della loro vocalità e musicalità
attraverso gli oltre venti brani presentati nel cor-
so della riuscita serata. Questi i protagonisti: Gioia
Ruvo, voce calda, di grande temperamento, arti-
sticamente e scenicamente di grande effetto per
acuti e modulazione, di efficacia che fanno del-
l’interessante giovane artista, una realtà del mon-
do della nostra canzone; Bruno Savino, chitarra
classica ed acustica, motore dell’intero gruppo per
preparazione musicale e direzione artistica; Glau-
co Valerio d’Ecclesiis, un vero e proprio professio-

nista delle percussioni; Raffaele Coppola, chitar-
re e voce, ultimo acquisto di valore della band. Que-
sti i preziosi musicisti di talento che hanno dato
vita ad un concerto che ha visto nella prima parte
l’esecuzione di “Eye in the sky”, “More than Words”,
“Klosing my religion”, “A fuego lento”, “Brivido cal-
do”, “Baby can i hold you”, “Natural woman”, “My
immortal” e “Labyrinth”, questi ultimi due brani
facenti parte dell’ultimo cd presentato. 

Una melodia dolce e celestiale resa dalla voce di
Gioia Ruvo che, senza alcun dubbio, può essere ac-
costata alle stelle del mondo musicale americano
quanto ad esecuzione degli stessi brani poi a fare
il resto la varietà della musica del gruppo con i suoi
arrangiamenti di alta qualità e stile. Dopo l’inter-
vallo, nella seconda parte del concerto gli Hora
Nueva hanno invece dato vita al collage che ha rap-
presentato un omaggio alla Napoli musicale di ie-
ri e di oggi. Tra gli artisti ricordati Carosone, Ser-
gio Bruni, Claudio Villa, Pino Daniele, Domenico
Modugno, oltre agli spaccati di brani popolari pas-
sando dalla “Gatta Cenerentola” a “Tammurriata
nera” fino ad arrivare a “Scugnizzi”. Un coinvolgi-
mento del pubblico che ha collaborato all’esecu-
zione dei brani dei quali ricordiamo “Maruzzella”,

“Torna a Surriento”, “Carmela”, “Luna Rossa”, “Je
so pazzo”, “Alli uno”, “Cicerenella”, “Tammurria-
ta nera”, “Tu sì ’na cosa grande”. Protagonista, an-
che qui, la reginetta della serata Gioia Ruvo che
ha dichiarato al termine della serata «Cantare Na-
poli per me è motivo di grande orgoglio, dal mo-
mento che la lingua della città è quella che mi ap-
partiene di più». Un successo che siamo certi por-
terà agli Hora Nueva tanta fortuna!

AMEDEO FINIZIO

Le dolci melodie degli Hora Nueva
UN CONCERTO NELLA CHIESA DI SANTA MARIA DELLA CONSOLAZIONE

NOTIZIE IN BREVE

“Santa Lucia della Bella Speranza”
NAPOLI. È programmato per stasera alle ore 21

l’ultimo evento negli spazi de “Il Pozzo e il Pendolo”

della terza edizione di “Presente>Indicativo” che da

domani proseguirà al teatro Elicantropo. Presentato

da “Taverna Est” in collaborazione con Galleria

Toledo e I Teatrini, sarà in scena lo spettacolo “Santa

Lucia della Bella Speranza”, scritto e diretto da Sara

Sole Notarbartolo, con Giulio Barbato, Valenzuela

Benegas, Ilaria Migliaccio, Valentina Carbonara. Musiche originali

eseguite dalla Orchestra degli orfani di Santa Lucia (nella foto).

Gaudiero torna con “Showtime”
NAPOLI. Il coro gospel degli “Ensemble Liturgiae”,

gruppo di 13 elementi, aprirà stasera la nona puntata

di “Showtime”, il varietà televisivo condotto da Gae-

tano Gaudiero (nella foto), in onda ogni martedi alle

ore 20.50 su “Tele A” e “Sky 868”. Tra gli ospiti della

serata il cantautore milanese Daniele Stefani. Inoltre

spazio ai balletti di Angela Panico, ai comici del labo-

ratorio “Tam”, a Mimmo Dany e ai giovani artisti del

“Pomigliano Musica Festival”.

Oscar Di Maio sul palco del “Cilea”
NAPOLI. Da giovedì e fino a domenica 17 febbraio, al

teatro Cilea Oscar Di Maio (nella foto) mette in

scena “Il morto sta bene in salute” di Gaetano Di

Maio per la regia di Mario Brancaccio. “Il morto sta

bene in salute” fu rappresentata con grande

successo per la prima volta nel 1975 da Ugo

D’Alessio e Luisa Conte. Lo spettacolo si innesta in

un periodo di festeggiamenti per Oscar di Maio: l’artista infatti,

brinda ai suoi 40 lunghi anni di carriera artistica. 

Si presenta “Totò, 110 e lode”
NAPOLI. Si terrà questa mattina, alle ore 12.30 nella

Sala della Loggia al Maschio Angioino, la conferenza

stampa di presentazione della manifestazione “Totò,

110 e lode” che si svolgerà al teatro Totò da oggi al

17 febbraio. All’evento interverranno, tra gli altri,

Angela Luce (protagonista dello spettacolo), Vito

Molinari (regista), Vito Cesaro e Antonino Miele,

interpreti dello spettacolo e con Orio Caldiron curatori della mostra, e

Valeria Valente, assessore comunale al Turismo e Grandi Eventi.

CON ARDONE, PELUSO, MASSA

La sitcom “Fuori squadra”
NAPOLI. Inizieranno oggi (ore 11, presso gli

studi della Scuola di Cinema e Televisione

“Pigrecoemme”) le riprese di “Fuori

squadra”, numero zero di un nuovo format

ideato dalla factory partenopea. Con la

sitcom, ambientata nel mondo del calcio ed

interpretata, tra gli altri, dal trio comico

Ardone-Peluso-Massa, “Pigrecoemme”

inaugurerà il piano produttivo del 2008.


